
  

 

 
 

                                                        Sciacca, li 22/10/2024 

 

Ai docenti  

 di tutte le sedi 

Alle famiglie 

All’Ufficio alunni 

Sito Web 

Circolare  n. 80 
 

 

Oggetto: Novità introdotte dalla legge n. 159/23 di conversione del D.l. 123/23 (Decreto 

Caivano)  e criteri di segnalazione degli alunni in situazione di dispersione scolastica  

 

Al fine di monitorare gli alunni a rischio di dispersione scolastica (Di.Sco.) tutte la scuole sono 

tenute a segnalare agli organi competenti  i nominativi degli studenti con elevato numero di assenze, 

in modo da poter metter in atto interventi tempestivi e integrati per prevenire tale fenomeno. È 

importante, pertanto, valorizzare gli strumenti e le strategie fin ora utilizzate, ma diviene altrettanto 

urgente individuare tempestivamente percorsi condivisi e rispondenti ai nuovi bisogni dei nostri 

studenti. 

Il 13 novembre 2023 è entrata in vigore la legge n. 159/23 di conversione del decreto legge 123/23 

(Decreto Caivano) "Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla 

criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale". Il testo del decreto 

convertito in Legge prevede diverse misure che riguardano la scuola e, tra queste, particolarmente 

rilevante è l’articolo 12, sul quale si richiama la massima attenzione delle famiglie, dei  docenti e di 

tutti coloro che operano nella scuola. 

Nello specifico, con detto articolo, vengono introdotte le seguenti novità: 

 • È stato integralmente riscritto l’articolo 114 del D.lgs. n. 297/1994 (Vigilanza sull’adempimento 

dell’obbligo di istruzione) con l’articolo 12, comma 01, “Disposizioni per il rafforzamento del 

rispetto dell'obbligo di istruzione” in cui si ridefinisce la disciplina sull’esercizio dei poteri dei 

sindaci e dei dirigenti scolastici, ai fini della vigilanza sull'adempimento dell'obbligo di istruzione e 

prevede un inasprimento delle pene verso i soggetti inadempienti, ossia i genitori del minore o chi 

eserciti la responsabilità genitoriale. 

• È stato introdotto nel codice penale l’articolo 570-ter che prevede la reclusione fino a due anni in 

caso di violazione dell’obbligo di istruzione e la reclusione fino a un anno quando le assenze 

ingiustificate del minore durante l’anno scolastico siano tali da costituire elusione dell’obbligo 

scolastico. 





Alla luce delle novità introdotte possiamo definire:  

- MANCATA ISCRIZIONE: situazione del minore che, pur essendo obbligato a frequentare la 

scuola, non risulta iscritto presso una scuola del sistema nazionale di istruzione.  

- ELUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE: situazione del minore che risulta assente da 

scuola per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati 

motivi o la mancata frequenza di almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato, 

senza giustificati motivi. 

- FREQUENZA IRREGOLARE: situazione degli studenti che sono assenti per sette giorni 

anche non consecutivi nel corso di un mese senza giustificati motivi. 

Gli alunni che rientrano nei casi di elusione o di frequenza irregolare dovranno essere segnalati dai 

coordinatori di TUTTE LE CLASSI nei monitoraggi  di dispersione scolastica che saranno 

somministrati mensilmente.  I dati raccolti saranno inviati dalla segreteria alunni all’Osservatorio di 

competenza.  

Per i mesi di Settembre/Ottobre 2024  verrà effettuato un solo monitoraggio Di.Sco. 

 

CRITERI PER LA SEGNALAZIONE DEI CASI  

A RISCHIO DI DISPERSIONE SCOLASTICA 

 
1. MODALITA’ DI SEGNALAZIONE DI ALUNNI A RISCHIO DISPERSIONE CON 

ETA’ INFERIORE A 16 ANNI 

  

I docenti coordinatori che  presentano nella loro classe  alunni CON ETÀ INFERIORE AI 16 

ANNI, che rientrano  nei casi di elusione o  di frequenza irregolare, dovranno informare le 

famiglie a mezzo fonogramma, tentando di riportare lo studente a scuola.  

Se lo studente non rientra, sarà necessario segnalarlo al Dirigente scolastico, utilizzando il Modulo 

1 “Scheda di segnalazione alunno”, allegato alla presente circolare. Tale scheda dovrà essere 

compilata dal coordinatore,  firmata dal Dirigente scolastico ed inviata dagli uffici della segreteria 

alunni all’Osservatorio di  competenza. 

Qualora il docente coordinatore ritenesse opportuno richiedere per gli alunni segnalati l’intervento  

dell'Operatore Psicopedagogico Territoriale (OPT), Dott.ssa Mariateresa Insinga, sarà necessario 

anche compilare il Modulo 2 “Richiesta di consulenza psico-pedagogica e/o intervento OTP” 

dopo avere concordato il giorno dell’incontro con l’OTP e le famiglie interessate.  

Le schede, una volta compilate dal coordinatore di classe, dovranno essere consegnate  in segreteria 

alunni al Sig. Giovanni Indelicato . 

 

 

2. MODALITA’ DI SEGNALAZIONE DI ALUNNI A RISCHIO DISPERSIONE CON 

ETA’ SUPERIORE A 16 ANNI 

 

I docenti coordinatori che  presentano nella loro classe  alunni CON ETÀ SUPERIORE AI 16 

ANNI, che rientrano nei casi di elusione o di frequenza irregolare, dovranno informare le famiglie 



a mezzo fonogramma, tentando di riportare lo studente a scuola o di sollecitarlo ad una frequenza 

più regolare. 

In caso di mancata risposta dell’alunno alle sollecitazioni,  il coordinatore, qualora lo ritenesse 

opportuno, PUO’ richiedere un incontro scuola/famiglia con il supporto dell’OTP oppure con lo 

psicologo dello Sportello ascolto interno al nostro Istituto. 

 

Si ringrazia per la consueta collaborazione. 

 

                                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                      Prof.ssa Daniela Rita Rizzuto   
  

 

 


